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e due concezioni molto di
verse delle relazioni mon
diali, tra gli Stati e anche 
tra gli uomini, ed e tra 
esse che bisogna sceglie
re preliminarmente ai fi
ni di una funzione inter
nazionale dell'Europa. Per 
questo non convincono gli 
argomenti che continuano 
a circolare sugli euromis
sili e sulla bomba N; es- ; 
si vengono ripetuti come 
se l'attuale fase storica 
della corsa agli armamen
ti sia analoga ad altre. E 
per questo non convince 
neanche, ce lo consenta
no i sempre più numero
si sostenitori di tale so
luzione, un sistema di di
fesa nucleare autonoma 
europea. Si possono com
prendere le ragioni di 
questa proposta, che toc
ca uno dei punti nevralgi
ci della autonomia del. 
l'Europa. Ma c'è da du
bitare che quella * stessa 
autonomia possa essere 
salvata allargando lo spet
tro degli armamenti nu
cleari, favorendo una ul
teriore proliferazione ato
mica, consolidando insom
ma una direzione di mar
cia che è la più pericolosa 
e oscura. La funzione au
tonoma dell'Europa — e 
lo poniamo come tema di 
serio dibattito — può es
sere invece quella di ope
rare con tutte le sue for
ze, la sua cultura e la sua 
lungimiranza per disinne
scare un meccanismo che , 
rischia di diventare fata
le, anche fisicamente per 
se stessa come terra di 
conflitto. Non certo un' 

Europa « profeta disarma- . 
to »: una grande « poten- \ 
za», che tuttavia è tale 
per la sua iniziativa poli
tica e diplomatica, per il 

1 concorso che dà (o prò-
'muove) a un diverso as
setto del mondo. 

In questo senso non c'è 
solo un contenzioso aperto 
con l'Est. : C'è anche una 
vertenza aperta con gli Sta
ti Uniti, con la loro ana
lisi della realtà mondiale, 
e il loro disegno semplici
stico e pericoloso di ripri
stino di una loro comple
ta supremazia. Il « siste
ma » occidentale non * è 
più quello di dieci, quindi-
di anni fa, i rapporti in-
teratlantici sono mutati ra
dicalmente, gli interessi non 
sono sempre coincidenti. 
anzi spesso divergono. Del 
resto gli Stati Uniti per 
primi ó col dollaro o con 
gli armamenti, seguono una 
loro strada rispondente a 
quelli che ritengono esse
re i loro interessi naziona

li, non : solo ignorando • le 
esigenze dell'Europa, ma 
puntando esplicitamente 
ad una sua condizione su
balterna, - dipendente, - sia 
politicamente che economi
camente. Dal canto suo la 
polarizzazione del sistema 
internazionale, implicita 
nella crisi della distensio
ne e nell'aspra contrappo
sizione tra le due grandi 
potenze, e il possibile : ri
pristino di un rigido e for
zoso bipolarismo privereb
bero l'Europa di ogni pos
sibilità di svolgere un qual
siasi ruolo, e tanto meno 
da protagonista, nella vita 
internazionale. 

La prima questione ò 
quindi quanto e come gli 
europei vogliono contare 
all'interno dell'Alleanza a-
tlantica, quale potere con
trattuale vogliono far va
lere nelle relazioni politi
che, economiche e milita
ri inleratlantiche. La secon
da è quali idee, quale stra
tegia sono cimaci di avan-

Criticata da Schmidt 
: la decisione sulla « N » 

COPENHAGEN — Helmuth Schmidt 11 cancelliere della 
RFT, nel corso di una conferenza stampa tenuta ad Hamar. 
in Norvegia, 'ha smentito • ieri le « informazioni » apparse 
su alcuni quotidiani scandinavi, Gecondo le quali egli avreb
be accolto « con favore » la decisione USA di produrre la 
bomba al neutrone. Schmidt — riferisce un dispaccio del
l'agenzia « Reuter » — ha « ribadito che la RFT deciderà 
di installare l'arma sul proprio territorio soltanto dopo una 
decisione unanime il seno all'Alleanza atlantica e se anche 
altri paesi della NATO accetteranno tale arma: non vo
gliamo essere — ha sottolineato — l'unico paese NATO ad 
ospitare fa bomba neutronica ». ••• ~ 

Anche a Copenhagen, dove è poi giunto Schmidt si è di
chiarato d'accordo con il primo ministro danese Jaergensen, 
« suUa necessità di dover deprecare la decisione unilaterale 
del presidente americano Reagan di dare inizio, proprio 
ora, alla fabbricazione della bomba neutronica ». -. 
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lazionabile e a lunga por
tata, per la pace e per il 
disarmo, richiede aspro im
pegno e volontà chiarifica
trice da -parte delle forze 
che siano davvero decise a 
condurla fino in fondo. 
. Cosi non credo che vi sia, 
nell'immediato, da sentirsi 
delusi se il grande raduno 
dei giovani cattolici a Rimi
ni non abbia — al momen
to in cui scriviamo — e-

«Fai qualcosa» 

spresso una catara posizio
ne pacifista attiva; il fer
mentare e il pullulare di 
idee e di volontà che ha 
condotto questi giovani a 
filmini non potrà non in
contrarsi con un vasto e ar
ticolato movimento che ab
bia al suo centro la volon
tà di salvare la sopravvi
venza degli uomini e la lo
ro solidarietà contro il mo
struoso rischio della cata
strofe atomica. 
• Un segnale ci viene an

che, questa volta, dagli in
tellettuali, o almeno da una 
parte significativa di essi, 
che sono variamente inter
venuti sul • Corriere della 
Sera ». Qui non è tanto da 
prendersi in esame la gam
ma. anche contraddittoria, 
delle posizioni espresse — 
da quelle radicali di Carlo 

Cassola (uno scrittore che 
ha il merito di • essere da 
tempo fortemente impegna
to sul tema del disarmo e 
del pericolo atomico), a 
quella, se si vuole tragica, 
di Emanuele Severino che 
non sembra intrawedere al
ternative a ciò che egli de
finisce « pazzia » delle gran
di potenze mondiali e degli 
stessi scienziati che recente
mente si sono recati a Erice 
a discutere di pace, di arma
menti, di equilibri di fòrza. 
La questione è che, in ogni 
caso, occorre •fare qualco
sa >; e agli intellettuali che 
'prendono la parola» in que
sta occasione altro non vi è 
da chiedere, in prima istan
za, se non che continuino a 
riflettere, a meditare, a scri
vere sulla questione atomi
ca e sulla guerra possibile, 
che contribuiscano a farne 
• la questione delle que
stioni». j-

Semmai è da chiedere ad 
altre componenti sociali, che 
hanno diversi modi di espri
mersi, di farlo anche loro: 
una fermata, anche di un 
minuto, nelle fabbriche e ne

gli uffici, una saracinesca 
temporaneamente abbassata 
davanti ai clienti per denun
zia e protesta, un cartello o 
un adesivo nelle vetrine e 
sulle auto... Mille sono i mo
di, anche elementari, anche 
individuali, ' per farsi sen
tire. -

Sul « Manifesto » di avan
tieri Rossana Rossanda, con 
la sua scrittura accorata e 
appassionata, sollecita la su 
nistra italiana, e i comuni
sti in primo luogo, a una 
più ampia e - decisa inizia
tiva. mentre altrove il so
cialdemocratico Orsetto, ta
luni esponenti socialisti, gli 
stessi cattolici a Rimini in
vitano ad accelerare — m 
funzione di pace e di reale 
equilibrio — il processe di 
unificazione europea. Questa 
pluralità di voci e di posi
zioni, ancora una volta, non 
dovrebbe preoccupare oltre 
U giusto: di nuovo ciò che 
conta è U fermentare e l'e
sprimersi delle idee e delle 
ipotesi perchè qualcosa si 
faccia, i processi si accele
rino, le responsabilità ven
gano assunte. 

La conquista di una real-

La svolta economica 
si scontra con i orimi 
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americano per ia complessi
tà e la inefficienza delle cu
re praticate dall'amministra
zione Carter, sembra troppo 
incerta sulla strada da pren
dere e, nel fondo, preoccu
pata di dover pagare per col
pe non sue (come è regolar
mente avvenuto), non pote
va scegliere lo spinoso e in
grato -percorso dell'apposizio
ne dei mille cerotti sul corpo 
malato dell'economia ameri
cana. 

Si è limitata a «inventa
re* alcune formule, il cui 
valore era più politico che 
economico, più psicologico 
che terapeutico. 

I primi risultati — non si 
può negarlo — sono stati 
brillanti. Lo stile della pre
sidenza, ancorata allo slo
gan del «New Beginning» 

(il « nuovo inizio • ) , aveva 
creato un dima di consenso 
tuttora rilevabile nei sondag
gi d'opinione. Dieci giorni fa 
l'Università del Michigan ha, 
verificato ancora una volta, 
con un campione nazionale 
d'interviste, che il consuma
tore americano non è stato 
mai così soddisfatto della po
litica economica del governo 
da dieci anni a questa parte. 
- Potranno davvero alcuni 

dati stagionali, e l'incertezza 
di Wall Street, invertire l'in
dicazione di « bello stabile » 
che ci viene dagli Stati Uni
ti? Indubbiamente Reagan 
non sarà in grado di tenere 
insieme tutte le sezioni del 
suo programma. Se fosse ca
pace di ridurre le tasse, au
mentare la spesa militare, 
far quadrare il bilancio e 
mettere l'inflazione sotto 
controllo — come pretende 
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di fare — sarebbe il creatore 
di un gioco di specchi — 
commentava qualche setti
mana fa il* New York Ti
mes > in un editoriale molto 
perplesso. Tuttavia, se solo 
riuscisse a ridurre, sia pure 
gradualmente, i tassi d'inte
resse sul denaro, allargando 
così l'offerta di moneta, mól
te delle attuali diffidenze e 
preoccupazioni scomparireb
bero. L'attività economica, 
infatti, sta attraversando un 
territorio pianeggiante, su li
velli bassi del ciclo. Ma esi
ste. al di sotto di questa li
nea quasi orizzontale, una 
forte corrente di domanda 
insoddisfatta, continuamente 
frenata dalla deprimente al
tezza dei tassi d'interesse, 
che scatenandosi, rilancereb
be la produzione. I «segna
li misti» provenienti dagli 
indicatori di congiuntura al

lo stato degli atti giustifica
no dunque ogni previsione. 
La convivenza con l'inflazio
ne, d'altra parte, dopo quasi 

i dieci ? anni, " ha modificato 
profondamente il rapporto 
degli americani con il dena
ro, sovvertendo comporta
menti noti e funzioni preve
dibili. Da questo discende la 
frequenza degli errori com
messi dalle politiche econo
miche governative, e il ripro
dursi continuo di effetti per
versi delle misure prese. 

Se Reagan — come consi
glia il" * Washington Post» 
— in mezzo a questa confu
sione di cifre « siederà tran
quillo, senza cambiare nulla, 
aspettando e guardandosi at
torno » è probabile che i tre
mori, rimbalzati attraverso 
l'Atlantico, sulle sorti del ci
clo americano sia pure prov
visoriamente, si quieteranno. 

L'assalto alla sinagoga di Vienna: 2 morti 
(Dalla prima pagina) 

cinema nel centro di Vienna 
e che la bomba sarebbe e-
spìosa se i due terroristi non 
fossero stati subito rilascia
ti*. Scattava così un nuovo 
allarme e gli agenti si im
pegnavano nelle ricerche in 
vari cinema della città, ma 
senza riuscire a trovare alcun 
ordigno. 

L'identità — personale e po
litica — degli attentatori è 
tuttora oscura. Secondo il mi
nistro degli Interni Erwin 
Lane, che ha compiuto un so
pralluogo nella zona dell'as
salto ed ha personalmente se
guito le operazioni di ricerca. 
gli attentatori € vengono dal 
Vicino Oriente ». Uno dei due 
arrestati avrebbe dichiarato 
di chiamarsi Hashem Moham-
cned Raajeh, ma si tratta qua
si certamente di una falsa 
identità; dell'altro non si co

noscono le generalità. Secon
do alcuni testimoni, sarebbe
ro entrati nella sinagoga gri
dando «OLP» e alzando due 
dita nel segno i V » della vit
toria; ma secondo altre fon
ti. come si è visto, non è nem
meno certo che siano riusciti 
a penetrare nel tempio. • 

11 9 agosto scorso un atten
tato dinamitardo era stato 
compiuto contro la sede del
l'ambasciata israeliana a Vien
na; l'atto terroristico era sta
to rivendicato da un sedicen
te gruppo palestinese autode
finitosi € organizzazione del 15 
maggio» (data, nel 1948. della 
proclamazione d'Israele). <U 
cui nessuno aveva mai senti
to parlare in precedenza e che 
non ha alcun rapporto con 
l'OLP. H gruppo aveva riven
dicato anche due attentata 
compiuti lo stesso 9 agosto al
l'ambasciata israeliana di A-

tene e all'ufficio El Al del
l'aeroporto di Fiumicino, non
ché altri due compiuti il 15 
maggio scorso alle sedi El Al 
di Roma e di Istanbul. -

Inoltre nel mese di luglio 
all'aeroporto di Vienna erano 
stati arrestati due arabi sor
presi in possesso di armi ed 
esplosivi: fecondo il settima
nale americano Time, essi a-
vrebbero dovuto organizzare 
un attentato al presidente egi
ziano Sadat. che doveva fare 
scalo In Austria dopo la sua 
visita negli Stali Uniti e che 
annullò Invece, senza motiva 
zioni ufficiali, la tappa vien
nese del suo viaggio. I due 
arabi sono stati poi espulsi 
dall'Austria ai primi di ago
sto: negli stessi giorni è «ta
to richiamato in Medio Orien
te il rappresentante deU'OLP 
a Vienna, cne secondo le au
torità austriache sarebbe in 

qualche modo risultato in con
tatto con uno dei due arresta
ti. Come è noto, la leadership 
deU'OLP condanna recisamett-
te le azioni terroristiche, in 
particolare quelle compiute 
fuori del territorio alestinese. 

Ieri a tarda sera, a Beirut. 
v i portavoce deU'OLP ha af
fermato che l'Organizzazione 
palestinese « condanna fer
mamente l'atto criminale com
messo a Vìema. che alcuni 
taane cercato dì attribuire al-
l'OLP*. E portavoce ha rile
vato che l'OLP «rispetta e 
renera tutte le religioni* e 
e l'OLP esprime il desiderio di 
promuovere relazioni di ami
cizia,con tt popolo austriaco 
amicò, che ha in alfa stima, 
e di salvaguardare le sue 
strette reìazùmi con il gemer-

con il Cancelliere Bruno Krei-
skw*. 

zore e di formulare per 
cambiare le regole del gio
co sinora dominanti, per 
una inversione delle attuali 

- tendenze mondiali — dal 
riarmo • ai • rapporti Nord-
Sud, dalle relazioni tra le 
grandi potenze alla conflit
tualità commerciale, indù. 
striale, monetaria — che 
diano una diversa prospet
tiva di governabilità e sta
bilità al sistema delle rela
zioni internazionali. La ter
za questione è l'Europa 
stessa, la sua Comunità, la 
sua crisi interna, il suo ri
tornante protezionismo di 
fronte al declino di un mer
cato europeo liberoscambi
sta; e quindi l'urgenza di 
una rifondazione della stes
sa Comunità che sia vera
mente ' all'altezza dei pi o-
blemi mondiali di questi 
anni '80, ossia una integra
zione - reale e una unità 
politica che sole possono 
darle l'autorità e il potere 
necessari. ''. 

Sarebbe veramente gra
ve se la sinistra europea 
— tutta la sinistra — non 
comprendesse • che è su 
questi problemi che si mi
sura il suo ruolo propulsi
vo di forza rinnovatrice. 
Che c'è una impresa comu
ne da compiere, fatta di co-
se, di programmi concreti, 
di scelte politiche la cui 
incidenza è mondiale. Se 
così non "fosse una gran
de occasione sarebbe per
duta. -i Perché anche qui 
qualcosa è mutato rispet
to agli anni '50: a « gesti
re » una Europa succube, 
protetta e divisa, sarebbe
ro questa volta solo le for
ze più conservatrici del 
vecchio continente. 

tà di disarmo, atomico e ge
neralizzato, non è un ob
biettivo irreale, anche se 
vanno accolte come succes
si di per se stessi parzial
mente decisivi tutte le possi
bili tappe intermedie, in pri
mo luogo la sollecitandone a 
trattare tra USA e URSS. 
Siamo a quasi duecento an
ni da quando uno dei mas
simi pensatori delta storia 
del genere umano, Immanuel 
Kant, scriveva il suo opusco
lo Per la pace perpetua. 
Egli poteva farlo con rela
tiva pacatezza e fiducia nei 
« lumi ». La nostra situazio
ne è ben più drammatica; 
la elaborazione di un pro
getto attivo di •pace per
petua » non può nascere nel
la solitudine di una stan
za di studio. Non può che 
esser frutto di una volontà 
collettiva: dove per •collet
tiva » bisogna intendere ••di 
ognuno ».E, dato lo stringer 
dei t tempi, di ognuno qui, 
oggi, domani; e ancora do
podomani; e ancora, senza 
che vi possa essere tregua. 

Fare, non delegare: a nes
suno; e tanto meno alle co
siddette • superpotenze », 
sperando m una loro saggez- \ 
za o nella loro reciproca 
paura: come si è fatto, si
nora, sin troppo. 

Cariche 
della 

polizia 
(Dalla prima pagina) 

• » L'amministrazione democra
tica della città continua ad 
affannarsi, attraverso contat
ti diretti con la .Regione e il 
governo, per trovare una qual
che soluzione alla crisi di mer
cato, appesantitasi anche per, 
i risvolti della « guerra del vi
no» alle frontiere tra l'Italia 
e la Francia. Non si fa più af
fidamento sui commercianti e 
sugli intermediatori. tanto più 
che — nel frattempo — que
sti hanno provveduto ad ab
bassare ulteriormente l'offer
ta: 10 mila lire al quintale, 
contro le 11-12 dell'altra setti
mana. « Un prezzo di fame », 
c'è scritto su un cartello. 

Anche l'anno scorso, mentre 
l'uva cominciava a • marcire 
sulla pianta dopo alcuni gior
ni di pioggia, gli intermedia
tori offrirono un prèzzo irri
sorio: 7 mila lire al quintale. 
I produttori si scatenarono, 
bloccando per quattro giorni 
la città. Intervenne la Regio
ne. offrendo 15 mila lire al 
quintale per l'uva conferita al
le cantine pubbliche e destina
ta alla distillazione. Un prov
vedimento tampone: servì, co
munque, a calmierare il mer
cato. La Regione avrebbe do
vuto far seguire misure di 
riconversione delle produzioni 
di scarsa qualità di uva « Re
gina » (soprattutto perché rea
lizzate su terreni non adatti, 
ma con una forte fertilità). 
con una politica di program
mazione delle colture agrico
le. di assistenza tecnica e fi
nanziaria oltre che di garan
zia del reddito dei contadini 
per il tempo necessario a ren
dere produttivi i nuovi inve
stimenti. Invece, la Regione 
ha continuato ad adagiarsi sul
la gestione dell'esistente. ••"•• 

Perché meravigliarsi, dun
que. se un anno dopo la situa
zione è allo stesso punto? An
zi. è resa più acuta dal fatto 
che le cantine pubbliche sono 
piene di vino della passata 
stagione e il commercio con 
l'estero è praticamente bloc
cato. Lo stesso ministro del
l'Agricoltura. del resto, ha in
dicato — nel corso dell'ultima 
conferenza stampa a Roma — 
la ripresa di fenomeni specu
lativi. come conseguenza del
la «guerra del vino » nel por
to di Sete. ; ; 

Ma quella « guerra » ha of
ferto anche ti pretesto alla 
Regione per continuare a far 
finta di nulla. I contadini so
no andati dall'assessore regio
nale all'Agricoltura per chie
dergli di provvedere, come lo 
scorso anno. La risposta è sta
ta perentoria: «.Non possia
mo impegnare neppure una 
lira ». Perchè? L'assessore ha 
risposto mostrando una iette
rà del direttore generale del
l'Agricoltura della Comunità 
europea. VtUam. rieHa quale 
sì deplorali precedente inter
vento e si intima alla Regio
ne di astenersi dall'applicare 
misure «che possano creare 
pregiudizi o costituire ecce
zione all'organizzazione . co
mune di un mercato instaura
ta dalla Comunità in un de
terminato settore». Quindi, la 
CEE quando vuole sa cosa 
dire, anche se tace sul da 
farsi per rimediare ai guasti 
di una poKuca agricola che 
sfavorisce proprio le colture 
mediterranee e ì produttori 
meridionali. 
' Proprio il nulla di fatto al
la Regione ha scatenato, l'al
tro giorno, forme di lotta an
cora più esasperate. Al ritor
no a Barletta della delega
zione dei contadini, almeno 
500 dimostranti hanno occupa. 
to la stazione, bloccando tut
to il traffico per ore. al pun
to che il compartimento di 
Bari ha fatto « dirottare » nu
merosi convogli da e per il 
Nord sulla linea, più lunga 
e difficoltosa, di Taranto e 
Potenza. Alle 4 di notte, quan
do i manifestanti si erano 
ridotti a una cinquantina, la 
carica, con spari di candelot
ti lacrimogeni e scontri fisi
ci anche nel centro cittadino. 
Subito dopo, il presidio con 
ingenti forze di tutti i «pun
ti. caldi ». 

Un ufficiale dell'Arma rife
risce che «le autorità» pun
tano sulla spaccatura tra gli 
stessi coltivatori. In effetti ci 
sono contadini che hanno pro
dotto qualità di uva pregiate. 
ricercate sul mercato delle e» 
sportazjoni. e che quindi han
no tutto l'interesse a fare il 
raccolto prima che si rovini. 
Ma questi sono anche i pro
duttori già colpiti dalle for
me pai estreme di protesta: 
il «sequestro» dei carichi <F 
uva ai posti di blocco e. ad
dirittura. direttamente sui 
campi. E in piazza, ieri, è 
« passata parola » che il bloc
co del raccolto continua. Cer
to. i picchetti contadini so
no stati sdoHì daDe pattuglie 
di polizia. Ma i coltivatori 
temono ritorsioni violente, co
me l'abbattimento dei vigneti 
da parte dei pia facinorosi. 
corno e accaduto lo 
anno. 

Oggi l'addìo a Di Giulio 
fra la gente dell'Amiata 

- (Dalla prima pagina) 

to l'ultimo dibattito, ' poco 
lontano da Principina, sui te
mi della pace e del disarmo. 
Per i prossimi giorni si era 
già impegnato ad intervenire 
ad altre iniziative in diversi 
comuni della circoscrizione. 
Si interessava attivamente dei 
ft.*ob)em$ della zona, anche 
delle cose minute, con una 
non comune passione e com
petenza. Cosi era considera
to uno di casa, per tulli e-
ra, semplicemente ed affet
tuosamente, - il ' compagno 
« Nando ». Aveva voluto da
re il suo contributo, recen
temente. * anche alla soluzio
ne della vertenza dei lavo
ratori della miniera di pirite 
di Gavorrano. impegnati nel
la difesa del posto di lavoro. 

Proprio i minatori di Gavor
rano sono stati tra i primi 
ad arrivare a Principina, co
sì come i compagni di Monte 
Argentario, Orbetello, Follo
nica. Roccastrada, Santa Fio
ra, Arcidosso. Castiglion del
la Pescaia. Marina di Gros
seto. Con loro il sindaco di 

Grosseto Finetti. ; i • dirigenti 
del comitato regionale tosca
no del PCI, le delegazioni dei 
comunisti di Grosseto, Arez
zo, Siena. Piombino, Pisa. Le 
pagine del registro, posto al-

; l'ingresso dell'abitazione Y al 
numero 11 di via dell'Arago
sta, si sono riempite in po
che ore di firme. Testimonian
ze di operai,, contadini, don
ne, dirigenti/sindacali, turi
sti in villeggiatura nella zo
na. che si sono voluti unire 
in una sorta di abbraccio col
lettivo, nell'ultimo saluto al 
compagno Dj Giulio. : . 

Dopo l'omaggio del presi
dente della Camera Nilde Jot-
ti. che subito, nella tarda se
rata di venerdì era giunta a 
Principina e che vi è tornata 
anche ieri, e del compagno 
Adalberto Minucci, ieri mat
tina sono arrivati il vice pre
sidente del gruppo comunista 
di Montecitorio Ugo Spagnoli, 
i parlamentari Pasquini. Cap
pelloni, Margheri. Esposto. 
Triva e Miana, parlamentare 
europeo. Il sen. Silvano Si
gnori ha portato il messaggio 
di cordoglio della direzione 
nazionale del PSI e dei socia

listi grossetani. Poco più tar
di è arrivato anche il prefetto 
di Grosseto Pasquale Colombo. 

Innumerevoli i messaggi di 
cordoglio ed i telegrammi pro
venienti da tutto il Paese, tra 
cui quello del segretario ge
nerate del PCI, ' Enrico Ber
linguer. — atteso per oggi — 
del presidente del Consiglio 
Spadolini, del presidente del 
Senato Fanfani, di dirigenti 
politici, di amministrazioni lo
cali. consigli di fabbrica, or
ganizzazioni sindacali e di ca
tegoria. 
I funerali, per volontà della 

famiglia, che ha voluto rispet
tare il desiderio del compa
gno Di Giulio, si terranno og
gi in forma semplice alle 16.30 
a Santa Fiora, un paesino sul-
l'Amiata. Di Giulio aveva e-
spresso più volte alla moglie 
il desiderio di essere sepolto 
qui. Voleva restare tra le mon
tagne che lo avevano visto 
giovanissimo al comando del
la Brigata Garibaldi nella lot
ta partigiana contro i nazi
sti. Qui aveva mosso i primi 
passi del suo impegno politico 
nel PCI, prima di trasferirsi 
a Roma alla commissione di 

ROMA — I^ stima, l'apprez
zamento per le qualità uma
ne e politiche, l'affetto per 
il compagno Di Giulio sono 
stati testimoniati dai nume- : 
rosi messaggi di cordoglio 
che uomini politici, intellet
tuali, dirigenti sindacali han
no inviato alla famiglia DI 
Giulio, alla Direzione del Pei 
e al gruppo comunista della 
Camera. v^v.", rx,: 

Il presidente del gruppo so
cialista alla Camera Labrio
la esprime a cordoglio fra
terno per la grave perdita di 
una personalità eminente del 
movimento operaio e parla
mentare italiano ». Il presi
dente dei deputati democri
stiani. on. Gerardo Bianco 
partecipa al dolore dei fa
miliari e ricorda che con Di 
Giulio ha avuto «continut 
contatti politici e ho avuto 
modo di apprezzare le gran
di doti di umanità, di demo
crazia. di sòlida e sottile cul
tura, dt disponibilità al dia
logo». .•••» - - ; 

« V improvvisa scomparsa 
del compagno Fernando Vt 
Giulio ha provocato anche 
in noi socialdemocratici — 
scrive Ruggero Puletti. vice 
segretario del Psdi — un sen
timento di vivo dolore ». « Di 
Giulio — scrive Puletti — * 
stato.ritorno del dialogo, pri
vo di dogmatismi, sorretto 
da una preparazióne vasta e 
profonda, ma ricondotta a ri
solvere le questioni più vne 
del nostro tempo». 

I messaggi 
di cordoglio 

Il ministro del trasporti 
Vincenzo Balsamo ha invia
to un telegramma alla dire
zione del Pei e uno alla fa
miglia del compagno Di Giu
lio. Del dirigente scomparso 
l'on. Balzamo ricorda «l'ap
passionato ; impegno - parla
mentare ». L'on. Benigno 
Zaccagninl ha inviato un 
telegramma alla moglie di 
DI Giulio, partecipando a al 
suo grande dolore per l'im
provvisa e immatura scom
parsa di suo marito cui mi 
legavano sinceri sentimenti 
di stima e 'cordiale amici
zia*. '.- •, ---• ; 

« Profondamente colpiti » 
scrive V. capogruppo dei de
putati repubblicani Oscar 
Mammi insieme alla moglie. 
«per l'improvvisa scomparsa 
dell'amico ti siamo vicini e 
ti abbracciamo affettuosamen
te ». Il ministro per i rap
porti con il Parlamento on. 
Radi, che rappresenterà il 
governo al funersii del com
pagno Di Giulio ha inviato 
un telegramma in cui si ri
cordano le « doti umane », il 
suo essere upacato, profondo 
conoscitore e prestigioso par
lamentare*. 

{'.Carissima Vanda — scri
vono 1 compagni Boldrinl, 
Cacciapuotl e Fredduzzi — 
in questo momento tremen
do di dolore per l'improvvisa 
scomparsa del nostro caro e 
indimenticabile Fernando, ti 
preghiamo di considerarci a 
te vicini e ti esprimiamo le 
nostre più vive condoglian
ze». : . • -

« Fernando Di Giulio, com
battente appassionato delle 
lotte contadine delta sua ter
ra, eminente esponente del 
Pei che ha sempre dimostra
to nel suo impegno di diri
gente politico e di autorevole 
parlamentare grande sensibi
lità e comprensione per i pro
blemi dei lavoratori e in par
ticolare quelli dell'agricoltu
ra ».• con queste parole il 
presidente della Confcoltiva-
tori Giuseppe Avello ha vo
luto ricordare il dirigente 
scomparso.:-.. 

Un messaggio di cordoglio 
è giunto anche dal consiglio 
comunale e da quello provin
ciale di Porli, oltre che dalla 
federazione comunista forli
vese. E ancora un telegram
ma è stato inviato da Mo
dena e dai parlamentari co

organizzazione della direzione 
comunista per espressa volon
tà di Togliatti. 
s II compagno Di Giulio ri
fuggiva dai rituali. Un anno 
fa, in occasione della scom
parsa del compagno Amendo
la. aveva avuto modo di sot
tolineare come il grande di
rigente comunista avesse vo
luto dare un taglio alla tra
dizione. «Se dovesse capita
re a me — non voglio corone. 
ma desidero che i compagni 
sottoscrivano per l'Unità e la 
stampa comunista». £ que
ste volontà saranno oggi ri
spettate. Stamane, alle 10,30, 
sarà allestita la camera ar
dente nella sala Consiliare di 
questo piccolo Comune. Nel 
pomeriggio le semplici ese
quie. 

L'orazione funebre sarà te
nuta dal compagno Alessan
dro Natta. Delegazioni di com
pagni sono annunciate da ogni 
parte d'Italia, saranno inoltre 
presenti rappresentanti di tut
te le forze politiche rappre
sentate in Parlamento, dele
gazioni di amministratori lo
cali. sindaci, delegazioni dei 
consigli di fabbrica. 

munisti modenesi. Al gruppo 
parlamentare comunista so
no giunti fra gli altri mes
saggi, anche quelli del com
pagno Lucio Lombardo Ra
dice; di Enrico Foschi a no
me dell'associazione giorna
listi parlamentari cattolici; 
dell'on. Fiorentino Sullo del 
Psdl; del tenente colonnello 
dei carabinieri De Blasì. co
mandante del Nucleo inter
no dei CC alla Camera; del 
compagno Amici a nome del 
Pc di San Marino; del di
rettore delle Poste di Monte
citorio: del nucleo azienda
le socialista della Camera. • 
" La « cordialità e apertura 
sincere* di Di Giulio «nei 
rapporti personali con i gior
nalisti parlamentari e con la 
stampa tutta* sono stati ri
cordati da Luigi Bianchi. 
presidente dell' associazione 
stampa parlamentare e Giu
seppe Morello, segretario del
l'Associazione. 

« Ricordiamo Di Giulio — 
scrivono i giovani comuni
sti — rigoroso comunista, in
stancabile lavoratore, prota
gonista fin da giovane della 
eroica lotta di Resistenza e 
del partito nuovo di Togliat
ti *. E ancora, scrive la Fgci: 
«il te. Vanda, a te Fulvia e 
a tutti i vostri cari uh ab
braccio dei giovani comuni
sti italiani che terranno sem
pre nel toro cuore Vesempuy 
di vita e di militanza di Fer
dinando Di Giulio ». . 

La festa della DC a Trento 
(Dalla prima pagina) 

E* senz'altro (possibile. Quel 
che è certo, è che Foriani non 
accetta neppure di discutere 
i termini della crisi democri
stiana, che è crisi di consènsi 
e insieme crùi politica in sen
so più generale, come pròva 
la perdita della presidenza-del 
consiglio. La stessa parola 
« crisi » è bandita dal vocabo
lario democristiano. La DC vie
ne ripresentata, come perno 
fisso di un sistema politico 
bloccato, tolemaico. 
~ Tutte le novità che da anni 
incalzano, scompaiono. E la 
complessa figura degasperia-
no viene rievocata scio per 
esaltare, nell'arco deU'espe-
rienza polìtica dei primo leader 
storico della Democrazia cri
stiana, il momento della più 
dura contrapposizione e della 
rottura, dal 1947 al 1948. Sol
tanto fi partito de^nocrwriano 
si trovava — allora— dalla 
parte della ragione, mentre i 
comunisti erano •ben salda
mente collegati con Mosca e 
Senni riceveva dalle mani dì 
StaUn U premio per la pace ». 
E anche quando si sono allar
gate le maglie deue alleanze 
di governo, come è accaduto 
con 3 centro-sinistra, ciò è sta
to possibile perché la Demo
crazia cristiana è riuscita a 
portare sul proprio stesso ter
reno altre forze politiche, a 
partire dai socialisti. L'uni
verso politico è restato immu
tato netta sostanza. Spettereb
be, anzi, alla continuità dei 
disegno politico democrùtia-
no — secondo Forìani — U 
merito di avere condotto U 
partito socialista aDa sua U-

Bomba a Parigi 
14 feriti 

in un albergo 
PARIGI — Una violenta e-
splosione, di origine dolosa. 
è avvenuta ieri cera, poco 
prima delle 22. nel lussuoso 
Hotel IntercontmcntaL nel 
centro di Parigi: le persone 
runaste ferite sono 14. 

Secondo le testimonianse 
raccatta avi posto, la della-
graxtona è stata provocata 
da una bomba, lanciata in 
una sala al piano terreno. 

Lo spostamento d'aria ha 
provocato il crollo di parec
chie pareti divisorie di ve
tro. m particolare nel risto-

Won ci sono state, finora, 
rivendlcaskmi di onesto at
tentato, eh* fona è opera 
di mmmmu dalla «mala» 
parigina. 

lieo attuale, « autonoma e oc
cidentale». 

Questo sarebbe l'essenzia
le. Tutto U resto riguarde
rebbe invece un piano del 
tutto minore e secondario. La 
DC dovrà certamente pensa
re ad aggiornarsi e ad attrez
zarsi meglio, ma la bussola 
che la guida deve restile 
immutata. In questa chiave. 
anche della politica di Aldo 
Moro, Foriani ha dato una 
versione totalmente edulcora
ta, persino «{ «leader» de 
ucciso dalle Br, l'uomo del 
confronto e delia Terza Fa
se, è stato presentato alla 
stregua di un integralista e 
di un antesignano del epream
bolo». pronto ad arrivare sen
za troppi complimenti alto 
scontro qualora gli interlocu
tori della politica di solida
rietà democratica si fossero 
dimostrati poco accomodanti 
nei confronti detto Scudocro-
ciato. In questo modo, l'inte
ra storia democristiana — 
con tutti i suoi percorsi ac
cidentati ed i suoi zig-zag — 
è stata trasformata dal pre
sidente del partito in una pu
ra metafora, nétta quale si 
cerca di concentrare tutto 
quanto riguarda le pretese di 
egemonia e di dominio dei 
partito democristiano. 

Se questa è la filosofia del 
la DC. hanno sa valore rela
tivo, poi, te affermazioni sia 
di Foriani. sia di Piccoli, te
se a rasskrmiare Spadolini 
sulla durata detta sua per
manenza a Palazzo Chigi Dei 
resto, atte orecchie del presi
dente del Consiglio sono stati 
fatti suonare avvertimenti ben 
precisi, e inviti a salvaguar
dare scrupolosamente la con
tinuità con 3 pojtaio gover
no. Dopo aver assicurato che 
è fuori strada chi pensa ad 
una partecipazione «con ri
serva* détta DC all'attnale 
governo. (*La DC punta al
la conaborarjo** delle forza 
democratiche a la realizza net 
modi possibUi, senM porre 
sutta bilancia rigide prefftndi-
riali di rappresentatività'»), 
Foriani ha ricordato ali im
pegni presi dal grecedtnla go
verno da tei sfasnfdato» in 
materia di economia, di poli. 
fica interna ad colera, di dh 
sciolina dei diritto éi sciope
ro. in parole •povere: onesto 
solco non oso essere aooan-
Sonato aofli attenti tetta DC, 
ed i partii di governo sono 
avvertiti. 

E la polemica sulle giunte 
locali, che ha riempito le co
lonna dei giornali dopo le re
centi dicnicrarioni di Pic
coli, il asola ha tentato « mn\ 

riprese di far passare l'idea 
di un diritto democristiano a 
dettar legge (soprattutto a 
Roma, in Campidoglio) indi
pendentemente dal voto del 
21 giugno? Lo stesso Piccoli 
ha cercato di sdrammatizza
re. Nel corso di' una confe
renza stampa ha dichiarato: 
« Non ho mai espresso dei 
diktat. Non ho mai detto che 
la DC avrebbe tratto dette 
conseguenze politiche su sca
la nazionale. Noi sentiamo H 
valore dell'alleanza attuale, e 
non ho minacciato nessuno. 
Ho solo djfto che occorre va
lutare la situazione, poiché 
vi è da parte degli stessi al
leati di governo la tendenza 
ad escludere la DC. Occorre 
dunque una riunione dei se
gretari dei, partiti governa
tivi». , 

All'inizio di questa Festa 
délTamicizia. che apre i suoi 
battenti in un Trentino di
stratto ed in gran parte cri
tico. i temi deWattualità si 
intrecciano con. quetti che ri
guardano la crisi dei parti
to. reale anche se negata a 
parole. Oggi la direzione si 
riunirà a Trento per decidere 
là convocazione dell'Assem
blea nazionale di novembre. 

Se 3 dopo-Piccoli é già co
minciato. é ancora nebuloso 
però 3 senso di marcia: non 
si sa coinè e dove potrà fi

nire. Foriani si è chiuso in 
una difesa globale dell'operato 
del partito, arrivando perfino : 

ad ascriversi tt merito detta 
presidenza del Consiglio affi
data per la prima volta dopo 
35 anni a un esponente non ì 
democristiano. Piccoli si é > 
preoccupato di esorcizzare sin 
dall'inizio l'ipotesi di un se
condo partito cattòlico. *Non \ 
esistono in Italia le condizio
ni per un partito di questo 
tipo — ha detto — se nasces
se, finirebbe presto nette ca
tacombe*. Chi sarà il nuovo 
segretario? *Sarà un diri
gente certamente conosciuto, 
non U milite ignoto». Battute ; 
nervose che già dicono quale 
sia il clima. > 

In margine atta Festa del
l'amicizia è infanto già nata 
una polemica locale. Per col- \ 
legare i vari settori detta ma
nifestazione. la Democrazia 
cristiana ha costruito un pon
te che scavalca i fasci di 
binari detta ferrovia per B 
Brennero. Lo ha fatto a pro
prie spese, ha assicurato Pic
coli. Egli ha però ammesso 
di sperare che tt sovrappasso 
possa piacere anche al Co
mune di Trento, in modo che 
la cottettivua possa decidere, 
domani, di accattarsi una spe
sa fatta m fretta e furia per 
le impellenze festivaliere. 

Walesa parlerà martedì 
alla televisione polacca 

VARSAVIA — Lech Walesa 
parlerà martedì prossimo. 1-
settembre, per mezz'ora, alia 
TV polacca per spiegare il si
gnificato del primo congresso 
nazionale di Solidarnosc: que
sto il risultato maggiore rag
giunto ieri a Varsavia duran
te la prima fase del negozia
to tra fl portavoce del gover
no Jerzy Urban e il portavo
ce di Sondai aojc Janusz Ony-

Si è inoltre concordano 
tm*utteriore> trasmissione 
mezz'ora alla televisione 
rà gestita da Solidarnosc 
settembre, e cioè il giorno 
ma dell'apertura del 
so nazionale del 
rame la 
effettuata anche 
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